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UNA GUIDA
AI FESTIVAL

Sul lago di Iseo
l’omaggio ai 100
anni di Ellington
A Clusone
la sfilata dei
jazzmen europei
E poi Hancock,
Frisell, Jarreau 09SPE03AF01
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Herbie Hancock
in concerto.
In basso
da sinistra
Pat Metheny
Carla Bley
Dee Dee
Bridgwater
Enrico Rava

A Roma, fino al 18 agosto, prose-
gue JAZZ & IMAGE, il mastodonti-
co festival di Villa Celimontana
che, iniziato lo scorso 20 giugno ha
visto sfilare lo scibile del jazz dispo-
nibile attualmente. Stasera Steve
Coleman, il 10 Enrico Pieranunzi,
il 13 Jan Garbarek in quartetto, il
14 e 15 la Big Band di Carl Ander-
son, il 19 Dr. John; Gianluigi Tro-
vesi il 20, il trombettista afro-ame-
ricano Terence Blanchard il 21. No-
tevole la presenza, il 23 e 24, dello
Zimbo Trio, storico gruppo di vir-
tuosi brasiliani, i quali non passano
tutti i giorni dalle nostre parti. In
agosto, tra gli altri, sempre dal sud
America arriveranno David San-
chez (2 e 3) e Claudio Roditi (dal 16
al 18), anch’essi nomi di tutto ri-
spetto.

In corso è anche il SUMMER FE-
STIVAL di Lucca, in piazza Anfitea-
tro, fino al 27 luglio. Stasera il festi-
val però si sposta a Viareggio per
ospitare i Backstreet Boys, ma torna
subito a Lucca l’11 proprio con
Branford Marsalis, Pino Daniele
(13), Herbie Hancock con Giorgia
(il 20), Pat Metheny il 22. Da se-
gnalare, un altro ritorno atteso,
quello di Al Jarreau il 26, mentre la
conclusione è affidata a James Tay-
lor.

A Sassari, il 13, con il duo Anto-
nello Salis-Han Bennick, si conclu-
de TERRE DI CONFINE, che ospita
l’11 luglio l’omaggio a François
Truffaut della pianista Rita Marco-
tulli.

E a Cagliari, tanto per restare sul-
l’isola, si avvia verso la conclusione
anche JAZZ IN SARDEGNA ; il 12
c’è il quartetto del sassofonista
Kenny Garrett.

Agli sgoccioli sono anche l’IN-
TERNATIONAL JAZZ FESTIVAL di
Torino, incastonato nella bella cor-
nice dei Giardini Reali, dove oggi
suona il veterano della tromba
Clark Terry e domani l’ensemble di
Ralph Irizarry.

E quello di San Marino, JAZZ IN-
CONTRO ALLA GENTE, che è im-
prontato al jazz tradizionale: fino
all’11 luglio si alternano orchestre
sia italiane che straniere, ad esem-
pio la Golden City Jazz Band (il 10)
proveniente dall’Australia. I con-
certi sono gratuiti in piazza S.Aga-
ta.

Un discorso a parte merita il FE-
STIVAL DI CLUSONE, uno dei più
importanti festival lombardi, orga-
nizzato nella bella cittadina della
Valseriana, festival che si estende
per quasi tutto il mese di luglio
(prende il via oggi) da prima toc-
cando diversi comuni della valle
per poi concentrarsi nelle serate fi-
nali (23, 24 e 25) a Clusone, in
piazza dell’Orologio. Il festival an-
che quest’anno conferma la sua pe-
culiarità nella scelta di grandi nomi
del jazz europeo, da Daniel Humair
che si esibisce con Marc Ducret e
Bruno Chevillon (la prima sera), al-
l’inglese Django Bates (il 24) fino al
percussionista svizzero Pierre Favre,
abituale presenza al festival (il 25),
anche se in questa edizione la pre-
senza di Brad Mehldau (il 24) e
Marc Ribot (il 23) allarga lo scena-
rio agli Stati Uniti.

E’ l’Italia invece a fare da padro-
na ad un altro festival lombardo in
crescita, quello di Iseo, ISEO JAZZ
sull’omonimo lago, che quest’anno
celebra Duke Ellington con alcuni
tra i maggiori nostri jazzisti. Il 21 e
il 22 luglio suoneranno il quartetto
di sassofoni Arundo Donax, l’ottet-
to di Gianluigi Trovesi, il clarinetti-
sta Mauro Negri ed eccezionalmen-
te la pianista americana Myra Mel-
ford in duo con Roberto Ottaviano.
La rassegna riprende poi il 30 e 31
luglio : tra gli altri suoneranno
Franco D’Andrea, Riccardo Luppi,
Gianni Basso.

Ma quello di Iseo non è il solo la-
go lombardo ad avere un festival
perché LAGOMAGGIOREJAZZ,
dal 22 luglio al 2 agosto, propone
un cartellone ricco e composito,
anche in questo caso disseminato
su vari centri lacustri: dalla festa la-
tina di Tito Puente (in apertura a
Verbania), al jazz sofisticato di
Chick Corea & Origin (il 25 a Stre-
sa), al brasiliano Djavan a Baveno
(il 26), ma anche Cedar Walton,
ancora Al Jarreau, fino alla neo co-
stituita big-band del lago maggiore,
formata da giovani talenti italiani.

Facendo un salto, invece, in pro-
vincia di Benevento, a Montesar-
chio, c’è un piccola rassegna intito-
lata JAZZ IN PIAZZA che domani
sera ospita Mike Stern e l’11 niente-
meno che Ray Charles. Mentre a
Minori, in provincia di Salerno, tra
il 15 luglio e il 17 agosto è in pro-
gramma Jazz On The Coast, ini-
ziando dal grande pianista afro-
americano Randy Weston, che
inaugura, passando dal latin-jazz di
Danilo Perez, suo collega più giova-
ne (il 25); sulla costiera amalfitana
arrivano però anche John Scofield,
Al Foster, Joe Lovano e Dave Hol-
land, il super gruppo tra i più pre-
senti quest’estate (il 27 luglio): in

agosto due appuntamenti, il 5 Da-
vid Sanchez e il 17 il trombettsita
Kenny Wheeler.

Un altro festival ormai consoli-
dato, giunto quest’anno alla sua 27
edizione, è quello di Pescara, PE-
SCARA JAZZ, che dal 19 luglio pro-
pone una serie di grossi concerti in
due punti della città: in piazza della

Rinascita dal 20 una serie di giova-
ni musicisti italiani, tra cui Barbara
Casini, Stefano Bollani, Fabrizio
Bosso. Presso il Teatro Monumento
«Gabriele D’Annunzio», invece, si
esibiscono le stars internazionali: il
19 James Taylor, il 22 Herbie Han-
cock con Giorgia, Bobby McFerrin
ed Elvin Jones il 23; Pat Metheny
seguito da Arturo Sandoval, assolu-

to virtuoso della tromba, il 24 lu-
glio; il finale è affidato agli Steps
Ahead, storica formazione guidata
da Mike Mainieri ricostituitasi pro-
prio quest’anno e, ancora, il quar-
tetto capitanato da John Scofield e
Joe Lovano.

Questi ultimi due gruppi li ritro-
viamo anche nel cartellone del fe-
stival di Marsala, DOC JAZZ FESTI-
VAL, in programma dal 19 al 24 lu-
glio: anch’esso improntato ai gran-
di nomi: troviamo infatti di nuovo
Pat Metheny (in apertura), Bill Fri-
sell il 20, l’ultimo arrivo dal Brasile
Vinicius Cantuaria il 22, mentre
dall’Argentina torna (il 23) Dino
Saluzzi, maestro del bandoneon e
compositore di enorme talento,
quest’anno circondato da alcuni
componenti della sua grande fami-
glia con un programma intitolato
Tango Candombè. Il 24 ancora il
batterista Dave Weckl, assai famo-
so tra il pubblico più giovane: a
Marsala troviamo però anche due
formazioni italiane, il trio Batta-
glia-Dalla Porta-Sferra e il curioso
duo formato da Maria Pia De Vito
e il chitarrista americano Ralph
Towner.

Anche quello di Atina, ATINA
JAZZ, in provincia di Frosinone, è

un festival ormai ben posizionato:
il suo programma, dal 21 al 27 lu-
glio, ripropone ad esempio Tito
Puente (inaugurale), il pianista An-
tonio Faraò, solido strumentista
che sta riscuotendo ampio succes-
so (il 22), il 23 Clark Terry, signore
della tromba, il 25 Joshua Redman
e il 27, in chiusura, di nuovo
Chick Corea, il quale guida una

delle sue formazioni più famose,
gli Origin.

Spostandoci sull’Adriatico, RA-
VENNA JAZZ, dal 22 al 24, ospita
Bill Frisell e ancora il talentuoso
Stefano Bollani, questa volta alla
guida della sua Orchestra del Tita-
nic, un quintetto di cui fa parte
anche il fisarmonicista Antonello
Salis.

Sempre in zona, fa capo a Ferra-
ra un festival itinerante in tutta la
provincia, dal 24 al 29 luglio, inti-
tolato JAZZ DOC, che si divide tra
proposte tradizionali (Lino Patru-
no e Tom Kirpatrck il 25) e nomi
di punta del nostro jazz moderno,
come Dado Moroni, Andrea Pozza
e Gianni Coscia (28 e 29).

E torniamo in Sardegna, con al-
tri tre festival da qui a settembre. A
CALOGONE JAZZ, nel suggestivo
Anfiteatro Ticca, dal 22 al 25 lu-
glio, si ascolteranno, in apertura
Dave Weckl, che quest’anno è un
po’ come il prezzemolo, la pianista
e arrangiatrice Carla Bley, a capo
del suo “4+4” (23), il giorno dopo
ancora gli Steps Ahead.

Si colloca invece nel mezzo di
agosto (dal 14 al 17) il festival di
Berchidda (Sassari) TIME IN JAZZ,
forse il più noto tra i festival sardi,
che quest’anno ha un cartellone
eterogeneo, ospitando al fianco di
alcuni jazzisti italiani, tra cui Tino
Tracanna, Massimo Ferra, Enrico
Rava e Gianluigi Trovesi, anche il
Kronos Quaret.

Intelligente è anche il program-
ma del festival di S.Anna Arresi in
provincia di Cagliari, il cui titolo
AI CONFINI TRA SARDEGNA E

JAZZ (dal 27 agosto al 12 settem-
bre) allude a un cartellone assai va-
riegato: da Don Byron (il primo
giorno) a John Zorn (il 30 agosto),
da Michel Camilo (il 3 settembre)
a Richard Galliano (l’11), chiuden-
do con un concerto «tra jazz e mu-
sica sarda».

Sul Tirreno si affaccia anche il
GENOVA JAZZ, dal 20 al 22 luglio
nell’area del Porto Antico, con un
programma assolutamente in linea
con le tendenze di quest’estate: il
primo giorno Richard Galliano e
Daviano Rotella, il 21 Steps Ahead,
il 22 Carla Bley.

Risalendo, ma non troppo, la pe-
nisola, anche MANTOVA JAZZ
conferma quest’anno l’interesse
per il jazz, già sperimentato con
successo l’anno scorso: dal 23 al 25
luglio, nelle due bellissime piazze
Castello e Alberti, il primo giorno
Pat Metheny, il giorno dopo Chick
Corea seguito dal gruppo di Dino
Saluzzi, mentre il finale è affidato
ancora una volta al trio di Brad
Mehldau, il ventinovenne pianista
americano che è riuscito in brevis-
simo tempo a crare un forte inte-
resse intorno alla formula del trio,
oltre che alla sua tormentata figura
di «genio»neo-romantico.

Un altro festival interamente fi-
lo-italiano è quello di Anzio, in
provincia di Roma, intitolato LO
SBARCO DI ANZIO: stasera Rober-
to Gatto, il 16 Enrico Pieranunzi, il
30 luglio Stefano Sabatini, il 6 ago-
sto Romano Mussolini, il 13 Aires
Tango e il 20 Nuances Trio.

Dal Lazio alla Toscana, per il
GREY CAT FESTIVAL di Folloni-
ca: il 20 luglio Steps Ahead, il 29
un tributo a Michel Petrucciani, il
grande pianista scomparso a gen-
naio, tributato da Stefano Cantini,
Manu Roche, Furio Di Castri, Fla-
vio Boltro e Philippe Roche: il 4
agosto ci saranno invece gli Avion
Travel.

Dando uno sguardo all’Emilia
Romagna, a Porretta Terme, dal 23
al 25 luglio c’è il PORRETA SOUL
FESTIVAL, che ospita grossi perso-
naggi come Percy Sledge, il gruppo
femminile The Sweet Inspirations,
James Govan, The Ducan Sisters e
molti altri.

Anche la Puglia propone il festi-
val di Ruvo di Puglia, nel barese, il
TALOS FESTIVAL, dall’8 al 12 set-
tembre, con il suo consueto pro-
gramma orientato alle avanguar-
die: tra i tanti nomi, spiccano
quelli di Daniele Sepe, Michel Por-
tal e il percussionista sudafricano
Louis Moholo.

Mentre in Calabria è quello di
Roccella Jonica, RUMORI MEDI-
TERRANEI, a confermarsi come
uno dei più pensati e singolari: dal
Kronos Quartet al gruppo Aires
Tango, da David Murray a Michael
Brecker, oltre gli italiani Stefano
Battaglia e Carlo Actis Dato.

In fine, dal mare trasferiamoci
in montagna. Tre gli appuntamen-
ti da segnalare: la rasegna I SUONI
DELLE DOLOMITI, tutto luglio e
agosto, con concerti sui rifugi delle
più belle località trentine: stru-
menti in spalla, raggiungeranno i
passi e suoneranno, tra gli altri,
Dave Douglas, Richard Galliano,
John Surman con Dave Holland e
addirittura l’intera Kocani Orke-
star (il 14 agosto a Pale di San Mar-
tino).

A Dobbiaco (Bolzano), sarà inve-
ce Uri Caine a suonare prima in
solo il 16 luglio e poi in gruppo, ri-
visitando Gustav Mahler, il 18.

Mentre il VALTELLINA JAZZ,
tra Bormio, Tirano e Sondrio, dal
18 al 22 agosto, paseranno Billy
Higgins, Sandra Booker, Guido
Manusardi e molti altri. A.R.

Classico, fusion o italiano?
Esplode la febbre del jazz
Da Marsalis a Metheny la mappa dei concerti estivi
ALBERTO RIVA

■ L’Italia è sempre più la patria del jazz
estivo. Quest’anno i festival sembrano
fiorire spontanei come i trifogli un po’
dappertutto sullo stivale. Chi non ne ha
uno, corre a farselo. Così, a fianco delle
rassegne tradizionali, prima tra tutte
Umbria Jazz, che prende il via oggi (ve-
di box), se ne contano a decine, molte
delle quali con cartelloni di assoluto

prestigio.
E scorrendo i programmi si osserva fa-
cilmente dove va l’interesse degli orga-

nizzatori (per lo più sui nomi internaziona-
li), e non di meno si tasta il polso all’inte-
resse del pubblico che elegge di anno in
anno i suoi beniamini. Un nome tra tutti,
quello del giovane pianista Brad Mehldau,
che dopo essere comparso a Perugia un
paio di anni fa come attrazione per not-
tambuli, vi torna quest’estate da trionfato-
re, dopo una fitta tournée invernale, toc-

cando anche molte altre città. Non è co-
munque il solo nome, il suo, a segnare
molte tappe: a fare il giro d’Italia (ma que-
sto lo vedremo più sotto in dettaglio), sono
in parecchi, dal chitarrista Mike Stern al
suo collega Pat Metheny, i quali conferma-
no un rinnovato interesse per la fusion, a
giudicare anche dalla presenza massiccia
degli Steps Ahead e del nuovo gruppo del
batterista Dave Wekle.
Mentre si confermano inossidabili frequen-
tatori della penisola Herbie Hancock in di-

verse formazioni, Joe Zawinull che guida,
al solito, il suo Syndicate, il «guru» Bran-
ford Marsalis e il giovane patinato Joshua
Redman. Una sorpresa sono invece la neo-
nata «all stars» formata da John Scofield,
Joe Lovano, Al Foster e Dave Holland, e il
ritorno del magistrale bandoneonista Dino
Saluzzi alla guida della sua «Family». Gli
italiani non mancano, ma vanno cercati
con pazienza. Ecco dunque, cartina alla
mano, dove e come ascoltare il jazz da
adesso alla fine di agosto.

E sotto le stelle dell’Umbria
spunta anche James Taylor

Dagli incontri finlandesi di «Pori»
alle moschee ritmate di Istanbul

■ Èla«vecchiasignora»del jazzitaliano,
ventiseiannidimusicaallespalle,unafor-
mulaormaiconsolidata,unatradizione
chelatieneinprimopianoanchequandoil
cartelloneèunpo‘diroutine.Per«Umbria
Jazz‘99»-chesiapreoggiconlanotte«La-
tino&Brasil»diCeliaCruz,JosèAlbertoEl
CanarioysuOrquestraeDanielaMercury-,
lanovitàpiùgrossaèil ritornoall’aperto,
dopol’edizionepassatachesierasvolta
quasituttaneiteatri.Tornanocosì icon-
certoniaiGiardinidelFrontone,daquello
inauguraledistasera,aquellodidomani
conilquartettodiBranfordMarsalise il
gruppodiJoshuaRedman,duegiovani leo-
nidel jazzcontemporaneo.Fragliappunta-
mentipiùattesic’è ilprogettodedicatoa
GershwindaHerbieHancock,conospite
specialeallavoceGiorgia(il14luglio);Pat

MethenyintrioconLarryGrenadiereBillSte-
wart(17luglio); l’omaggiodiJohnPizzarelliai
Beatles(12luglio)equelloaicentoannidiDu-
keEllingtonconlaCottonClubRevue,laSmi-
thsonianMasterworksJazzOrchestraelaChe-
sterWhitmoreDanceTroupe(15luglio). In
cartelloneancheilpianistacubanoChucho
Valdes(11luglio), ilgrandeMilt Jackson(il
13), il triodiBradMehldau(16),eunaHeine-
kenNightconJamesTaylor, immarcescibile
eroedel folkrock(18).C’èanchetantojazz ita-
liano,iconcerti inpiazza,etragliappuntamen-
tinotturnialTeatroMorlacchispiccal’omag-
gioalpianistaKennyBarron,chesiesibiràcon
CharlieHaden(il14),MulgrewMiller(15),
BradMehldau(17)einversionesolistaconle
musichediMonk(18);danonperderel’AllStar
QuartetconJohnScofield,JoeLovano,Dave
HollandeAlFoster, il15semprealMorlacchi.

■ Per chi ha in programma di passare il
confine, ecco una piccola mappa del
jazz all’estero, cominciando dalla
Francia che, a due passi da noi, pro-
pone più o meno gli stessi nomi di
passaggio dall’Italia. Nella pineta di
«Juan-les-Pins», dal 16 al 25 luglio,
oltre ai soliti Herbie Hancock e Pat
Metheny, le esclusive sono il veterano
Dave Brubeck e la raffinata Shirley
Horn, mentre «Vienne», sotto Lione,
ospita il 12 luglio il grande Benny Gol-
son e il 13 Lalo Shifrin.
In Svizzera fino al 17 luglio si sta con-
sumando il festival di «Montreaux»,
dove ritroviamo grosso modo tutti i
nomi vaganti per lo stivale. In Austria,
dal 27 al 29 luglio, Tim Berne e Steve
Coleman.

Spicca come sempre in Olanda, all’Aja,
l’importante «North Sea Festival», da og-
gi all’11, con un summit di batteristi: da
Max Roach a Elvin Jones e Louis Belson,
oltre a un omaggio al grande Duke Ellin-
gton e Billy Strayhorn.
È «San Sebastiano» la città che propone
il festival più interessante di Spagna, dal
22 al 27 luglio: si troveranno laggiù Ravi
Coltrane, Greg Osby, Kyle Eastwood (il fi-
glio di Clint) e Kenny Barron. Notevole è
anche quello finlandese di «Pori», da og-
gi al 18 luglio: tra gli altri partecipano
Ray Charles e Max Roach, che quest’anno
predilige i climi nordici. Da segnalare infi-
ne anche quello di Istanbul, in cartllone
ancora fino al 18 luglio: tra le moschee
quest’anno suonano Brad Mehldau e Hen-
ry Threadgill. A. R.


